
1 

 

 

 

Regione Campania 

 

Consiglio Regionale della Campania 

Delibera Giunta Regionale 26/07/2023, n. 443 

“Adozione del Piano regionale di coordinamento per il rilascio delle autorizzazioni regio-

nali alla realizzazione dei crematori da parte dei Comuni” 
[Pubblicato sul B.U.R. n. 34 del 29/04/2024] 

 

 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle 

premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di re-

golarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente 

 

PREMESSO che 

 

a) la legge n. 130 del 30 marzo 2001, disciplina la pratica funeraria della cremazione, nonché, nel rispetto della 

volontà del defunto, la dispersione delle ceneri, prevedendo all’art. 6 che le regioni elaborano piani regionali 

di coordinamento per la realizzazione dei crematori da parte dei comuni, anche in associazione tra essi, tenendo 

conto della popolazione residente, dell’indice di mortalità e dei dati statistici sulla scelta crematoria da parte 

dei cittadini di ciascun territorio comunale, prevedendo, di norma, la realizzazione di almeno un crematorio 

per regione; 

b) la Legge regionale 9 ottobre 2006, n. 20 disciplina la cremazione dei defunti e di loro resti, l’affidamento, la 

conservazione e la dispersione delle ceneri derivanti dalla cremazione dei defunti nell’ambito delle norme di 

cui alla legge 30 marzo 2001 n. 130; 

c) l’art. 6 della legge regionale 20 del 2006, così come modificato dalla legge regionale n. 27 del 30 dicembre 

2019 dispone: 

c.1) al comma 1 bis, che “La Giunta regionale, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente disposizione, sentita la commissione consiliare competente, adotta il Piano regionale di coordina-

mento per il rilascio delle autorizzazioni regionali alla realizzazione dei crematori da parte dei Comuni se-

condo i criteri di cui all’articolo 6 della legge n. 130 del 2001, tenuto conto delle caratteristiche territoriali e 

della compatibilità ambientali in conformità al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 

ambientale)”; 

c.2) al comma 1 ter, che “Il piano è pubblicato sul sito web istituzionale della Regione per almeno trenta 

giorni durante i quali ciascun soggetto può presentare osservazioni. La Giunta regionale, tenuto conto delle 

osservazioni pervenute, lo trasmette al Consiglio per l’approvazione”; 

c.3) al comma 1 quater, che “Nelle more del Piano di cui al comma 1 bis, è sospesa la realizzazione di nuovi 

impianti crematori”; 

 

RILEVATO che con l’art. 3 della Legge regionale n. 12 del 24 novembre 2001 e s.m.i. è stata istituita la Consulta 

Regionale per le attività funerarie e cimiteriali, alla quale sono attribuiti i seguenti compiti: a) esprimere parere 

sulla condizione di salvaguardia igienico-sanitaria nelle attività funerarie e formulare proposte che ottimizzino 

l’impatto ambientale delle aree cimiteriali e le operatività cimiteriali; b) osservare l’attuazione dele normative 

vigenti inerenti le attività di sepoltura, la pianificazione dei cimiteri e il trasporto dei cadaveri; c) predisporre 

conferenze periodiche sulle attività funerarie; 

 

PRESO ATTO, dall’istruttoria dei competenti uffici regionali, che: 

 

a) il progressivo diffondersi della pratica della cremazione rende necessario procedere anche a una valutazione 

del fabbisogno dei templi di cremazione; 

b) con nota prot. N. 003/U/consulta del 27 marzo 2023, il Presidente della Consulta Regionale delle attività fune-

rarie e cimiteriali ha trasmesso alla Direzione Generale per la Tutela della Salute e il Coordinamento del Sistema 
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Sanitario Regionale, la proposta di Piano regionale di coordinamento per il rilascio delle autorizzazioni regio-

nali alla realizzazione dei crematori da parte dei Comuni, ai sensi dell’art. 6, comma 1 bis, della legge regionale 

n. 20 del 2006, contenente la determinazione del fabbisogno e della localizzazione degli impianti di cremazione 

in Regione Campania, elaborato sulla base dei seguenti elementi: 

b.1) la popolazione residente; 

b.2) la distanza chilometrica dal templio crematorio; 

b.3) la necessità di consentire la libera scelta tra sepoltura, tumulazione e cremazione; 

c) la menzionata proposta di Piano regionale di coordinamento per il rilascio delle autorizzazioni regionali alla 

realizzazione dei crematori da parte dei Comuni è costituita dai seguenti allegati: 

c.1) Quadro conoscitivo dei diversi aspetti inerenti alla pratica della cremazione (all. 1); 

c.2) Aspetti gestionali e tariffari (all. 2); 

c.3) Fabbisogno e localizzazione degli impianti crematori (all. 3); 

d) sulla menzionata proposta di Piano regionale di coordinamento per il rilascio delle autorizzazioni regionali alla 

realizzazione dei crematori da parte dei Comuni, ai sensi dell’art. 6, comma 1 bis, della legge regionale n. 20 

del 2006, la V Commissione Consiliare Permanente ha espresso, nella seduta del 15/06/2023, parere favorevole 

con osservazioni; 

e) la proposta della V Commissione Consiliare Permanente è stata rivalutata dalla Consulta regionale delle attività 

funerarie e cimiteriali che ha trasmesso, con nota prot. N. 008/U/consulta del 24 luglio 2023, alla Direzione 

Generale per la Tutela della Salute e il Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale, la proposta del men-

zionato Piano regionale, con l’ulteriore previsione in base alla quale, prioritariamente, nell’area della Città 

Metropolitana di Napoli e nelle aree cimiteriali delle province di Salerno e di Caserta, gli impianti crematori 

ancora da realizzare siano da collocare nell’area sud dei rispettivi capoluoghi e che tale previsione, in osser-

vanza della L.R. n. 20 del 09/10/2006, così come integrata dalla L.R. n. 27 del 30/12/2019, deve essere in 

coerenza con quanto previsto dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale e con i Piani Regolatori dei 

Comuni interessati; 

 

RAVVISATO  

 

a) che occorre procedere all’adozione del menzionato Piano, sul cui impianto la V Commissione Consiliare Per-

manente ha espresso parere favorevole e tenuto conto delle osservazioni formulate dalla Consulta; 

b) di dover disporre, a contemperamento degli avvisi espressi dalla Commissione Consiliare Permanente e dalla 

Consulta e tenuto conto della natura di macro-organizzazione del presente provvedimento, con riferimento alla 

previsione dei nuovi impianti da collocare nei territori dei capoluoghi, che gli stessi debbano insistere nel ter-

ritorio comunale del capoluogo e/o aree limitrofe, in guisa da demandare all’istruttoria tecnica la valutazione 

in merito alla più puntuale scelta localizzativa in quell’ambito; 

 

RITENUTO, pertanto,  

 

a) di dover adottare, ai sensi dell’art. 6, comma 1 bis, della legge regionale n. 20/2006, il Piano regionale di 

coordinamento per il rilascio delle autorizzazioni regionali alla realizzazione dei crematori da parte dei Comuni, 

costituito dai seguenti allegati, facenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

a.1) Quadro conoscitivo dei diversi aspetti inerenti alla pratica della cremazione (all. 1); 

a.2) Aspetti gestionale e tariffari (all.2); 

a.3) Fabbisogno e localizzazione degli impianti crematori (all. 3); 

b) di dover demandare alla Direzione Generale per la Tutela della Salute e il Coordinamento del Sistema Sanitario 

Regionale gli adempimenti consequenziali; 

 

VISTI 

 

a) la legge n. 130 del 30 marzo 2001; 

b) la Legge regionale 9 ottobre 2006, n. 20; 

c) la legge regionale n. 27 del 30 dicembre 2019; 
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PROPONE e la Giunta a voto unanime 

DELIBERA 

 

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di adottare, ai sensi dell’art.6, comma 1 bis, della legge regionale n. 20 del 2006, il Piano Regionale di coor-

dinamento per il rilascio delle autorizzazioni regionali alla realizzazione dei crematori da parte dei Comuni, 

costituito dai seguenti allegati, facenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

1.1 Quadro conoscitivo dei diversi aspetti inerenti alla pratica della cremazione (all. 1); 

1.2 Aspetti gestionali e tariffari (all.2); 

1.3 Fabbisogno e localizzazione degli impianti crematori (all. 3); 

2. di demandare alla Direzione Generale Tutela della Salute e Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale 

gli adempimenti consequenziali; 

3. di trasmettere il presente provvedimento al Consiglio Regionale per l’approvazione, nei termini di cui all’art. 

6, comma 1 ter, della L.R. n. 20 del 2006, al Gabinetto del Presidente, alla Direzione Generale per la Tutela 

della Salute e il Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale e all’ufficio competente per la pubblicazione 

sul sito web istituzionale della Regione Campania. 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 
 

 

 

 


